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Macché crisi, la quota 
di mercato noleggio a 
lungo termine, a feb-
braio sotto il 20% per 

la prima volta da marzo 2022, tor-
nerà presto al 25%. Alberto Viano, 
presidente dell’Aniasa, l’Associazione 
dell’industria dell’autonoleggio, del-
la sharing mobility e dell’automotive 
digital, spiega la flessione registrata 
negli ultimi mesi “con lo stop and go 
post Covid e con l’attesa degli incen-
tivi”, che nel 2024 si apriranno com-
pletamente al mondo dell’impresa. E 
a proposito dei quali sottolinea che 
“l’immissione di veicoli preferibili 
in termini di emissioni e di sicurezza 
non dovrebbe essere oggetto di un 
sistema incentivante, ma di una tassa-
zione premiante in un quadro fiscale 
stabile nel lungo termine”. Quadro 
su cui auspica “una razionalizzazione 
del calcolo del reddito in natura deri-
vante dall’auto aziendale” e un inter-
vento sulla detraibilità dell’Iva, “sia 
perché l’Italia da vent’anni è in deroga 
rispetto alle regole europee sia perché 
la quota del 40% non è coerente con la 
presunzione di uso per lavoro dell’au-
to aziendale, pari al 70%”, commenta 
in questa nostra intervista. Infine, sul 
fermento che caratterizza gli opera-
tori, sottolinea che “nel noleggio c’è 
spazio per nuovi operatori, vi sono 
nicchie di mercato da occupare, aree 
non ancora intercettate dai grandi 

noleggiatori, a loro volta sempre più 
alla ricerca di economie di scala. È un 
mercato molto, molto interessante”.

Il noleggio a lungo termine nel 
2023 è cresciuto più del mercato 
(+24% di immatricolazioni rispet-
to al ‘22 contro un +19% nel com-
plesso), però da qualche mese, in 
termini di quota, si nota una certa 
debolezza. Per la prima volta dopo 
23 mesi, non succedeva da marzo 
2022, la quota Nlt è scesa sotto il 
20%. Tutto questo dopo un perio-
do, tra la fine del 2022 e l’inizio 
del 2023, in grande spolvero. Che 
cosa sta succedendo al noleggio?
Il noleggio sta ancora subendo i con-
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Per Aniasa il noleggio è destinato a uno 
sviluppo interessante. L’attuale 20% del 
mercato presto raggiungerà il 25% per 
poi crescere anche oltre
di Mario Rossi / Giornalista Quattroruote

 
Intervista ad Alberto Viano, presidente dell’associazione dell’autonoleggio e delle 
attività connesse, che riporta la convinzione che anche nell’immediato futuro nel 
business vi sia spazio per aumento della domanda e per nuovi operatori. Nuove 
nicchie da occupare, aree particolari da intercettare ed economie di scala da sfruttare

Alberto Viano

traccolpi del Covid. A un 2020 carat-
terizzato da una grande frenata degli 
ordini e accompagnato da un allun-
gamento della durata dei contratti in 
corso, sono seguiti tre anni di ordini 
in accelerazione, ma con durata me-
diamente superiore rispetto al perio-
do pre Covid. Questo, insieme ai ri-
tardi nelle consegne che si è verificato 
tra il 2021 e il 2023, ha determinato 
e sta determinando ancora un certo 
disallineamento tra ordini e immatri-
colazioni che in parte spiega la mino-
re rilevanza, in termini di quota, del 
noleggio a lungo termine negli ultimi 
mesi. Non dimentichiamo poi gli in-
centivi. Aniasa, anche in modo molto 
deciso, si è battuta a lungo affinché gli 
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trà convincere ancora più utilizzatori 
a rivolgersi al noleggio.

Ha accennato agli incentivi e in ef-
fetti era davvero irragionevole che 
il noleggio - e più in generale l’au-
to aziendale - ne fosse stata esclusa 
all’inizio salvo poi includere suc-
cessivamente, ma solo al 50%, il 
noleggio…
Più che irragionevole, è stato discrimi-
natorio.

Indubbiamente. Ma secondo lei 
l’incentivo economico è lo stru-
mento migliore per le imprese 
nella prospettiva della transizione 
ecologica?
In generale gli incentivi economici 
hanno un difetto: non sono struttu-
rali e tendono ad alterare il mercato 
per periodi brevi. No, gli incentivi 
non sono lo strumento migliore. Sia 
chiaro, il fatto che ci siano per tutti 
e non solo per alcuni è positivo, non 
vorrei mai che qualcuno, dopo le bat-
taglie che abbiamo fatto, dicesse che 
siamo proprio incontentabili. Ciò 
detto, lo stesso ministro Urso al tavo-
lo automotive ha affermato esplicita-
mente che non vorrebbe continuare 
con gli incentivi. E secondo noi ha 
perfettamente ragione. Nel senso 
che l’immissione di veicoli preferibili 
in termini di emissioni e di sicurezza 
non dovrebbe essere oggetto di un 
sistema incentivante, ma di una tassa-
zione premiante in un quadro fiscale 
stabile nel lungo termine.
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incentivi alle imprese di noleggio fos-
sero ripristinati al 100% invece che al 
50%, come è accaduto nell’ultima par-
te del 2022 e nel 2023. Una richiesta 
che è stata accolta dal ministro delle 
Imprese e del made in Italy Adolfo 
Urso fin dall’annuncio della riforma, 
lo scorso dicembre. È chiaro che dalla 
fine dell’anno scorso chi può aspetta 
a immettere ordini e a procedere con 
immatricolazioni che nel giro di po-
che settimane potranno beneficiare 
di contributi significativamente supe-
riori.

Quindi il noleggio non è in crisi? 
Nemmeno tra le categorie che più 
si sono avvicinate a questa formula 
negli ultimi anni, come i privati e i 
liberi professionisti?
Direi proprio di no. Nessuna associa-
ta che ce l’ha segnalato. Ripeto, que-
sta apparente riduzione in termini di 
quota di mercato si spiega con lo stop 
and go post Covid e con l’attesa degli 
incentivi. Il passo degli ordini, dicia-
mo così, resta assolutamente soddi-
sfacente, non abbiamo clienti che 
“deflottano” o che tornano ad altre 
formule di acquisizione.

E in termini di durata sta cam-
biando qualcosa dopo l’allunga-
mento medio negli anni del Co-
vid. Nei nuovi ordini la media si 
sta abbassando oppure il mercato 
si è allineato ai 48 mesi?
Una delle più apprezzate caratteristi-
che del noleggio, al contrario di altre 
formule, è proprio la flessibilità, ossia 
la possibilità di estenderne la durata o 
di abbreviarla. Se si osserva il porta-
foglio degli ordini, non si ha la sensa-
zione che ci si stia tarando su durate 
più lunghe. Poi, certo, resta impre-
giudicata, come dicevo, la possibilità 
di estenderla in itinere, diciamo così, 
da parte di clienti soddisfatti della 
vettura e interessati a tenerla ancora. 
Teniamo anche presente che l’impen-
nata dell’inflazione ha indotto molti 
clienti del noleggio a portare avanti, 
ove possibile, i contratti esistenti, sti-
pulati in periodi in cui i listini e i tassi 
d’interesse erano più bassi. Direi anzi 
che forse questa sorta di stress test po-
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A proposito di quadro fiscale, da 
anni il mondo delle imprese chiede 
una revisione delle norme sulla de-
ducibilità dei costi dell’auto azien-
dale e sulla detraibilità dell’Iva. 
Tra l’altro, la delega fiscale appro-
vata la scorsa estate dal parlamen-
to permetterebbe al governo di in-
tervenire in questa direzione, no?
Io sono ottimista sul fatto che qual-
cosa cambierà. È un processo fati-
cosissimo che purtroppo sconta il 
fatto che altri incentivi hanno pesato 
molto sui punti pubblici negli ultimi 
anni assorbendo completamente la 
capacità di fare politica fiscale. C’è poi 
un problema di fondo. La ragioneria 
dello Stato, a differenza del controllo 
di gestione delle normali aziende, va-
luta l’impatto delle misure a parità di 
volumi, ossia senza prendere in con-
siderazione l’ipotesi che una minore 
penalizzazione fiscale possa far cresce-
re il mercato e, quindi, determinare 
un aumento del gettito. Ciò detto, la 
legge delega è aperta, i decreti devono 
arrivare, l’interlocuzione col governo 
c’è ed è proficua, come dimostra la ri-
forma degli incentivi, per cui io sono 
cautamente ottimista.

Su quale misura, in particolare?
Dal lato delle semplificazioni mi 
aspetto una razionalizzazione del cal-
colo del reddito in natura derivante 
dall’auto aziendale, che oggi ha uno 
schema di funzionamento piuttosto 
complicato. La seconda questione 
che resta aperta è la detraibilità dell’I-
va. Sia perché l’Italia da vent’anni è in 
deroga rispetto alle regole europee – e 
quindi un miglioramento è in qual-
che modo dovuto - sia perché la quota 
del 40% non è coerente con la presun-
zione di uso personale dell’auto azien-
dale, pari al 30%. Insomma, sull’Iva 
l’uso per lavoro è stimato dallo Stato 
al 40%, sul fringe benefit è stimato al 
70%. È un’incoerenza grande che ci 
aspettiamo sia corretta. La questione 
dell’Iva non può trascinarsi indefini-
tamente.

Negli ultimi anni nel mondo del 
noleggio a lungo termine si è assi-
stito a un duplice fenomeno: l’ar-

rivo sul mercato di molti nuovi 
operatori e fusioni e acquisizioni 
di società esistenti. Secondo lei il 
comparto tenderà a consolidarsi 
ancora?
A mio avviso il noleggio avrà delle 
fortissime evoluzioni. Quello a cui 
stiamo assistendo è molto interessan-
te. Da un lato vi sono grandissime 
società, multinazionali, che investono 
per creare quello che gli inglesi chia-
mano “champion”. Dall’altro lato 
assistiamo alla creazione dal basso di 
soggetti attivi nel medesimo business, 
pur con una proposizione commer-
ciale diversa, penso, per esempio, a 
concessionarie o gruppi di conces-
sionarie che si sono “federate” per 
offrire soluzioni di noleggio a lungo 
termine nel mercato “retail”. Tutto 
ciò indica che il mercato del noleggio 
non ha ancora raggiunto la piena ma-
turità, al contrario di quello bancario 
e assicurativo, di fatto aperto solo alle 
aggregazioni. Nel noleggio c’è molta 
vitalità, c’è spazio per nuovi operato-
ri, vi sono nicchie di mercato da oc-
cupare, aree non ancora intercettate 
dai grandi noleggiatori, a loro volta 
sempre più alla ricerca di economie 
di scala. È un mercato molto, molto 
interessante.

Secondo lei a quanto può arriva-
re il noleggio a lungo termine in 
Italia, in termini di quota, nel bre-
ve-medio periodo?
Adesso siamo attorno al 20%. Preve-
do che arriverà attorno al 25%. Man 
mano che si affermeranno le auto elet-
triche la quota crescerà.

AUTONOLEGGIO




